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Una folla sorpresa e silenziosa 
ha seguito con molta attenzio-
ne la presentazione del nuovo 
Rifugio Tonini Spruggio, giove-
dì sera al Centro Congressi Pi-
né 1000, da parte del progetti-
sta Riccardo Giacomelli. Sui vi-
si di molti dei presenti, si legge-
va lo stupore, non un giudizio 
completamente negativo, non 
almeno in tutti, ma sicuramen-
te nella memoria c’era il ricor-
do un po’ poetico del vecchio 
Tonini, con i fiori alle finestre, 
mentre il rendering, invece, ha 
fatto vedere un edificio moder-
no,  efficiente  e  funzionale.  
Molta l’attesa di conoscere nei 
particolari la nuova costruzio-
ne e per alcuni che la vedevano 
per la prima volta c’è stata un 
po’ di delusione, mentre per il 
sindaco,  consiglieri  e  anche  
per Chiara Tonini, che già ave-
vano visto e sentito il perché di 
questa  nuova  costruzione,  il  
progetto è piaciuto e molto.

Gli interventi  dei numerosi 
presenti, accorsi per la serata 
di presentazione, sono stati di 
curiosità sui materiali che sa-
ranno impiegati, sulla possibi-
lità di accesso, sulla data d’ini-
zio della  costruzione.  Impor-
tanti le osservazioni della con-
sigliera di minoranza, Graziel-
la Anesi, la quale si è meravi-
gliata che una nuova costruzio-
ne, che ha previsto la piazzola 
dell’elicottero, non abbia pen-
sato a  un accesso anche alle  
persone con delle disabilità. 

«I gradini della scala di ac-
cesso, come i locali dei bagni 
molto  limitati  -  ha  osservato  
Anesi - non sono stati pensati 
per chi ha bimbi piccoli o è di-
versamente abile». Il progetti-
sta e la presidente di Sat Anna 
Facchini nella risposta hanno 

lasciato intendere che qualco-
sa potrà essere fatto. Apprezza-
ta da molti la sensibilità dimo-
strata dalla direzione di Sat di 
presentare il progetto in ante-
prima sull’altopiano e la capa-
cità di condivisione anche con 
gli enti territoriali al fine di pre-
disporre un progetto partecipa-

to e accessibile agli amanti del-
la  montagna  e,  come  hanno  
evidenziato tutti, alle famiglie 
trentine e dei tanti turisti.

Sorgerà sulla stessa area, leg-
germente ampliata, e utilizzan-
do i materiali, anche striati dal 
fuoco  dell’antico  Rifugio  
Spruggio Tonini, il tanto atteso 

“simbolo” della comunità pi-
netana e della gente che “va in 
montagna”. Mattia Giovanni-
ni, presidente della sezione Sat 
di Baselga di Piné, ha introdot-
to i lavori spiegando la filosofia 
che ha assistito, commissione 
dei lavori e progettista, nel pen-
sare alla ricostruzione del rifu-

gio  bruciato  completamente  
in una notte terribile di fine di-
cembre del 2016.  E’  stato un 
iter di condivisione, ha prose-
guito, perché abbiamo coinvol-
to tantissime persone, con in-
contri, assemblee e tavole ro-
tonde;  costruttivo,  che  ci  ha  
permesso di crescere non solo 

come numero di  soci,  ma di  
maturare  come  persone;  di  
funzionalità, perché abbiamo 
guardato al confort di chi viene 
ospitato, ma soprattutto di chi 
ci lavora e non ultimo di con-
vinzione. Questo tipo di propo-
sta rispecchia i nostri  gusti,  i  
gusti del progettista e della gen-
te di montagna e riteniamo di 
aver  ideato  un  rifugio  acco-
gliente e funzionale per le nuo-
ve esigenze di questi  fruitori.  
Anna Facchini, che è diventata 
presidente della Sat nel 2018, 
ha capito attraverso le princi-
pali tappe che ha seguito, l’im-
portanza della ricostruzione di 
questo  rifugio-simbolo  della  
comunità  trentina  e  auspica  
che i tempi burocratici siano ri-
dotti al minimo per iniziare i la-
vori e aprire al più presto, nel 
2022, la struttura. Roberto Ber-
toldi ha raccontato i momenti 
importanti del Rifugio Tonini, 
ricordando i lavori di rinnova-
mento che la  Sat  aveva fatto 
nel  2009/10,  le  cause dell’in-
cendio che sono dovute al for-
te vento, alla siccità del perio-
do e banalmente a una scintilla 
che uscendo dal camino, puli-
to, ha incontrato della resina 
sulle scandole innestando un 
incendio che nessuno è riusci-
to  a  domare.  Ha  raccontato  
delle  misure  adottate  per  la  
messa in sicurezza delle mace-
rie e  alla teleferica,  alle linee 
guida impartite al progettista, 
alle varie iniziative che si sono 
succedute da parte di associa-
zioni e privati per aiutare nella 
ricostruzione, all’aiuto di Itas, 
di Cai centrale, ai vari passi che 
si sono fatti e si stanno facendo 
per ottenere, mutui e licenze 
edilizie in breve tempo. L’arri-
vederci per tutti è alla grande 
festa d’inaugurazione nell’esta-
te del 2022, con il Rifugio Toni-
ni riaperto alla sua comunità.

 

 
 

Ecco il nuovo Tonini, tra applausi e fischi
Apprezzamento ma anche perplessità a Baselga di Piné alla presentazione del progetto per la ricostruzione del rifugio

Il rendering del nuovo Rifugio Tonini Spruggio realizzato dal progettista Riccardo Giacomelli 

BASELGA DI PINÉ. Il Rifugio Tonini 
sarà rifatto utilizzando molto del 
materiale recuperato dal rogo che 
l’ha distrutto e il manufatto, 
categoria C, rispetterà le 
caratteristiche dei nuovi rifugi 
Sat. Il progetto, che è passibile 
ancora di modifiche, prevede un 
ampio ristorante, con grandi 
vetrate che permettono agli ospiti 
di godere del bellissimo 
panorama, con circa 60 coperti e 
con i locali di servizio, cucina e 
dispensa molto più ampi, situati 
sul lato destro, per chi guarda il 
progetto. Questi disporranno 

anche del magazzino con arrivo 
diretto della teleferica. Sul lato 
sinistro, l’entrata e un’ampia zona 
riscaldata riservata al deposito di 
zaini, bastoncini e altro. Sul retro 
dell’edificio, le due toilette e la 
scala che porta al primo piano con 
le camere, due da sei posti e tre da 
quattro posti, i servizi e una 
saletta per riunioni e didattica. 
Sono previsti due manufatti 
tecnici interrati una grande 
cisterna, inserita sul lato destro 
dell’edificio, come deposito 
dell’acqua e sempre sullo stesso 
lato la centrale termica e idraulica 

posizionate volutamente 
all’esterno al fine di evitare 
possibili danneggiamenti futuri. 
Una trincea coperta verso monte 
permetterà di accedere ai servizi, 
anche, con grandi nevicate. E’ 
stata predisposta anche una 
piazzola per l’atterraggio di 
elicotteri. L’edificio poggerà su 
una base di calcestruzzo e il 
basamento sarà costruito con le 
pietre ereditate dal vecchio 
rifugio. La copertura laterale sarà 
in larice, mentre il tetto sarà 
rifinito in alluminio preverniciato 
con spioventi molto accentuati per 

permettere lo scarico della neve e 
una serie di pannelli fotovoltaici e 
solari.La parte finanziaria sarà 
coperta utilizzando i 720mila euro 
della polizza Itas, 50mila di 
sovvenzione del Cai, i fondi 
raccolti dalle tante iniziative di 
solidarietà e da un finanziamento 
provinciale per la parte restante 
dei costi. (g.s.)

il progetto

Sala esaurita al Centro Congressi per la presentazione

Modernità che poggerà sulle pietre del vecchio caseggiato
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